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agenzia  s tampa e let tronica agroal imentare (c .a . s.e.a . )

Editoriale

Spudorati incapaci. 
Sembra di tornare alla preistoria ripensando agli 

annunci del rottamatore. I bei tempi che furono di 

speranza di un radicale cambiamento della politica 

si sono infranti solo pochi mesi dopo l’incarico 
ricevuto dal Presidente 

Napolitano.

di Lamberto Colla 

Parma, 03 aprile 2016. 

La faccia giovane e da 

bravo ragazzo aveva 

s o s t e n u t o l a s u a 
popolarità anche tra le 

fila degli oppositori del 

PD e nei giovani e meno giovani frustrati cittadini 

aveva infiammato la speranza di un reale 
cambiamento di rotta e di stile, depressi 

dall’austerity imposta da Monti e da Letta e 

soffocati da una crisi che non mollava. 

La vendita all’asta su “ebay”  di 151 auto Blu, 
simbolo della politica dei privilegi, fu un tocco da 

maestro dell’illusionismo e la popolarità andò alle 

stelle riuscendo a oscurare o a giustificare i tanti 
piccoli errori di percorso e l’amarezza di non avere 

un “premier” eletto dal popolo. “Ma se metterà le 

cose a posto...”, era il pensiero diffuso.

E così al Governo Renzi riuscirono manovre e 
manovrine che a Berlusconi costarono caro senza 

riuscire nell’intento delle riforme ma solo a 

accumulare processi.

A Renzi invece sembrava tutto concesso, almeno 
sino a quando non si toccavano interessi dei soliti 

noti e ignoti burattinai e burattini della prima, 

seconda e sospesa repubblica. Intanto, nuove 
1.300 auto blu sono state acquistate mentre 

quelle all’asta sono ancora all’asta quasi tutte, 

L’aeroplanino Presidenziale è stato rinnovato, 
la Spending Review non si è attuata, le tasse, 

che se ne dica, sono aumentate, e quel che è 

peggio, lo stile di fare politica è rimasto immutato 

con l’aggravante delle finalità esclusivamente 
personali, della presuntuosa arroganza di impunità, 

nel la d is invol ta e spudorata conduzione 

parlamentare e delle nomine a tutto tondo a favore 
di amici intimi e parenti.

Così, mentre loro cercano di sistemare i conti dei 

genitori e dei compagni di vita a noi tocca subire 

l’arroganza della Agenzia delle Entrate alla quale è 

stato concesso , a partire dal 30 marzo, di essere 
in possesso dei saldi bancari e 

delle giacenze medie. Per 

contrastare l’evasione fiscale, 
è la giustificazione, come se 

che evade facesse transitare il 

“nero” dai conti correnti. No, 
la finalità è sicuramente 

un’altra e comunque è una 

palese e intollerabile mina alla 

privacy. 

Men t re s ’ i naugurava un a l t ro 

passaggio al completamento del grande fratello 

elettronico della pubblica amministrazione, il 

compagno della Ministra Guida si faceva bello con i 
compagni di merende dei francesi della Total. 

"Dovremmo  riuscire a mettere dentro al Senato 

se... è d'accordo anche Mariaelena” dicevano i due 
piccioncini al telefono. “Rimetterlo dentro alla 

legge... con l'emendamento alla legge di stabilità e 

a questo punto se riusciamo a sbloccare anche 
Tempa Rossa... ehm... dall'altra parte si muove 

tutto!" concludeva la telefonata la Ministra 

innamorata.

Mentre i nuovi “furbetti del quartierino” si fanno i 
cavoli loro, l’ISTAT annuncia una nuova flessione 

dell’occupazione, giusto per ricordare a tutti che le 

sofferenze non sono finita e la strada della ripresa 
è ancora tutta in salita e la vetta non si 

raggiungerà mai a suon di più o meno 0,1%.

Ormai tutto è da rifare. Il sistema politico - 

istituzionale di questo Paese è sudicio e putrido a 
tutti i livelli istituzionali, economici, finanziari e per 

di più retto da incapaci, spudorati e presuntuosi.

Tutto potevo aspettarmi, ma mai di diventare un 

nostalgico fan della “prima repubblica” perché 
tradito dai giovani.
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M e r c a t i 
internazionali

Cereali. La Cina spaventa i mercati

A poche ore dalla disponibilità dei dati USDA, a buttare 
benzina sul fuoco ci pensa la Cina con l’ipotesi di 
un’importante immissione di scorte sui mercati. Sul fronte 
interno da segnalare solo il rallentamento dei cruscami.

di Mario Boggini e Virgilio - Milano, 1 aprile 2016 -
Mercati già in fibrillazione per l’imminente pubblicazione dei 
dati USDA tremano per le notizie che provengono dalla Cina 
circa la possibilità di smaltimento degli stock interni a prezzi 
internazionali ma con sostegno interno agli agricoltori. 
Un’ipotesi che potrebbe produrre un’ondata di prezzi 
fortemente competitivi sui circuiti internazionali dei cereali. 

A completamento dell’informazione aggiungiamo che gli stock 
mondiali sono concentrati per l’80% in soli 5 paesi e il 90% in 
10 paesi. Ma, e qui sta l’allarme, ben il 50% della disponibilità 
è concentrata in Cina (fonte Associazione Granaria di Milano - 
focus 2013-2015). 

Il mercato domestico continua a non mostrare particolari 
segnali di ripresa  e, pare, i cruscami stanno rallentando e non 
dovrebbe essere lontano il tempo del calo.  I cereali molto più 
fermi i proteici protetti dal super Euro. Le filiere zootecniche e 
agroalimentari continuano a 
galleggiare nella loro crisi in 
attesa di interventi governativi. 

Bioenergie. Il settore delle 
bioenergie sempre alla ricerca di 
biomasse a prezzi di saldo ma 
sempre più difficili da 

intercettare. Sulla prossima campagna maidicola gli 
operatori hanno intercettato prezzi, sul settembre marzo, tra 
i 175/180 euro arrivo BS-CR-MN per il mais di base 
contratto 103.  In caduta i prezzi dei trinciati e dei pastoni.

Indicatori internazionali
l'Indice dei noli è salito ancora a 414 punti, il petrolio 
ruota sui 38$ e il cambio a 1,13289.

Indicatori del 31 aprile 2016Indicatori del 31 aprile 2016Indicatori del 31 aprile 2016

Noli* €/$ Petrolio WTI

414 1,13289 38 $/bar

(*) Noli - L’indicatore dei “noli” è un indice dell'andamento 
dei  costi del trasporto marittimo e dei noli delle principali 
categorie di navi dry bulk cargo, cioè quelle che trasportano 
rinfuse secche. Il BDI può anche costituire un indicatore del 
livello di domanda e offerta delle rinfuse secche.

Mario Boggini - esperto di  mercati cerealicoli nazionali e 
internazionali - (per contatti +39 338 6067872) -  - Valori 
indicativi senza impegno, soggetti a variazioni improvvise. 
Questa informativa non costituisce servizio di  consulenza 
finanziaria ed espone soltanto indicazioni-informazioni per 
aiutare le scelte del lettore, pertanto qualsiasi conseguenza 
sull’operatività basata su queste informative ricadono sul 
lettore. 

MERCATO CEREALI
C e r e a l i . L a C i n a 
spaventa i mercati

A poche ore dalla disponibilità dei dati 
USDA, a buttare benzina sul fuoco ci 
p en s a l a C i n a con l ’ i p o t e s i d i 
un’importante immissione di scorte sui 
mercati. Sul fronte interno da segnalare 
solo il rallentamento dei cruscami.
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Lattiero Caseario
Latte, il momento più difficile del 

comparto.
 
Alleanza delle Cooperative scrive al Commissario Phil Hogan per 

interventi urgenti.  Calzolari: “Si potrebbero utilizzare tali ritiri per 
produrre formaggi e latte per la distribuzione agli indigenti, 
considerando anche l’enorme richiesta proveniente dall’emergenza 
immigrazione.” 

di Virgilio Parma, 30 marzo 2016.   
E’ un vero   proprio grido d’allarme quello lanciato nei giorni 

scorsi da  Gianpiero Calzolari, coordinatore del settore lattiero caseario 
dell’Alleanza delle Cooperative Italiane, che rappresenta e raccoglie 
circa il 70% della materia prima nazionale. L’invito della cooperazione 
è di un cambio di passo in grado di salvare il salvabile, diversamente, 
sottolinea Calzolari, "le nostre cooperative rischiano di non poter più 
tutelare la filiera senza il pronto intervento della Commissione 
europea”. In una lettera indirizzata al Commissario Phil Hogan, 
Alleanza delle Cooperativa l’esigenza di intervenire con forza per poter 
assorbire ancor più latte di quello previsto  in quanto “L’intera struttura 
della filiera del settore lattiero caseario è a rischio e con essa gli 
allevamenti." 

La proposta indirizzata al Commissario è perciò quella di "attuare 
ulteriori misure straordinarie e urgenti, a partire dall’attivazione già nei 
prossimi giorni dei ritiri delle produzioni non collocate sul mercato, da 
finanziare con il fondo anti crisi previsto dall’OCM unica”.  “Si 
potrebbero utilizzare, sottolinea Calzolari, tali ritiri per produrre 
formaggi e latte per la distribuzione agli indigenti, considerando anche 
l’enorme richiesta proveniente dall’emergenza immigrazione. 

  
L A T T E S P O T  N o n 
Q u o t a t o - L i s t i n i 
confermati causa festività 
Pasquali. 
in sintesi: Latte crudo 
spot nazionale: tra  25,26 

e 27,32 €/100 litri di latte. Latte intero pastorizzato  estero tra 22,68 
e 23,71€/100 litri latte. 

  
BURRO E PANNA Non Quotato - Listini confermati causa 

festività Pasquali. 

Borsa di Milano 21 marzo: (=) 
BURRO CEE: 2,30€/Kg 
BURRO CENTRIFUGA: 2,45€/Kg. 
BURRO PASTORIZZATO: 1,45€/Kg. 
BURRO ZANGOLATO: 1,25€/Kg. 
CREMA A USO ALIMENTARE (40%mg): 1,20€/Kg. (=) 

Borsa Verona 21 marzo: 
PANNA CENTRIFUGA A USO ALIMENTARE: 1,12-1,17 

€/Kg. (-) 

Borsa di Parma 25 marzo 2016: (=) 
BURRO ZANGOLATO: 0,85 €/kg. 
Borsa di Reggio Emilia 22 marzo 2016 (=) 
BURRO ZANGOLATO: 0,85 - 0,85€/kg. 

GRANA PADANO Non Quotato - Listini confermati causa 
festività Pasquali. Nello  specifico il 9 mesi di stagionatura si colloca 
tra 6,45 e 6,55€/kg mentre il 15 mesi e oltre rimane tra 7,20 e 7,85 
€/Kg.

PARMIGIANO REGGIANO nella seduta borsistica che ha 
preceduto il week end pasqua (25 marzo) i    listini del Parmigiano 
Reggiano non hanno subito variazioni. Alla borsa merci di Parma il 
12  mesi è stato confermato tra 8,35 e 8,70€/kg e il 24 mesi tra 9,30 
e 9,70 €/Kg. 

LATTIERO CASEARIO

Latte, il momento più difficile del 
comparto.

Alleanza delle Cooperative scrive al Commissario Phil 
Hogan per interventi urgenti.  Calzolari: “Si potrebbero 
utilizzare tali ritiri per produrre formaggi e latte per la 
distribuzione agli indigenti, considerando anche l’enorme 
richiesta proveniente dall’emergenza immigrazione. 

(Virgilio - CLAL)
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#latte #cooperazione #crisi

Crisi lattiero caseario: la 
proposta di  Alleanza 
Cooperative

CALZOLARI (Alleanza Cooperative): 
Servono nuove misure , intervenire con 
ritiri a favore degli indigenti. 

“L’intera struttura della filiera del settore 
lattiero caseario è a rischio e con essa gli 
allevamenti. Nei prossimi giorni sarà 
necessario intervenire con forza per poter 
assorbire ancor più latte di quello previsto, 
per questo, oggi in una lettera, abbiamo 
informato il commissario Phil Hogan della 
necessità di attuare ulteriori misure straordinarie 
e urgenti, a partire dall’attivazione già nei 
prossimi giorni dei ritiri delle produzioni non 

collocate sul mercato, da finanziare con il fondo 
anti crisi previsto dall’OCM unica”. Lo ha 
annunciato oggi Gianpiero Calzolar i , 
coordinatore del settore lattiero caseario 
dell’Alleanza delle Cooperative Italiane, che 

rappresenta e raccoglie circa il 70% della 
materia prima nazionale.

Per Calzolari: “Si potrebbero utilizzare 
tali ritiri per produrre formaggi e latte per 
l a d i s t r i bu z i o n e a g l i i n d i g e n t i , 
considerando anche l’enorme richiesta 
p r o v e n i e n t e d a l l ’ e m e r g e n z a 
immigrazione. Apprezziamo l’impegno 
dimostrato sino ad ora, ma in questo 
particolare momento –  che consideriamo 
essere il più difficile della storia del 
comparto – c’è bisogno di un cambio di 
passo. Perché anche le nostre cooperative 

rischiano di non poter più tutelare la filiera 
senza il pronto intervento della Commissione 

europea”.

  (Alleanza delle Cooperative Roma 25 marzo 
2016)

 

#finanza #banche 

Emil Banca: positivo il 
bilancio d’esercizio 2015 

Crescono i principali indicatori: Cet1 al 
14,06%, utile sopra i 2  milioni euro. È un 
bilancio positivo quello che sarà sottoposto 
domenica 3 aprile alla valutazione dei soci di 
Emil Banca, la banca di credito cooperativo 
presente a Modena, Bologna e Ferrara. 

Emil Banca chiude il 2015 con un utile netto di 
2,1 milioni di euro, nonostante un contesto 
economico che s ten ta a r ipar t i re, i l 
proseguimento del piano di accantonamento (47 
milioni di euro nel 2015) per far fronte a 
possibili insolvenze future e le risorse devolute al 
sistema bancario nazionale non cooperativo per 
il cosiddetto “decreto Salvabanche” (circa 3 
milioni di euro). Il 70% cento dell'utile andrà ad 
aumentare il patrimonio della banca, il 3% 
verrà girato al fondo mutualistico per la 
promozione della cooperazione, mentre il resto 
andrà a remunerare il capitale sociale. 

Nel 2015 Emil Banca ha visto crescere tutti i 
principali indicatori: 1.460 nuovi clienti hanno 
portato il totale dei clienti a 94.453; grazie 
all’ingresso di 1.149 nuovi soci, la base sociale 
ha raggiunto quota 23.627; il capitale sociale è 
arrivato a 57,9 milioni di euro (+ 1,35%); la 
raccolta totale a 2,8 miliardi di euro (+3,2%) e 
gli impieghi hanno superato i 1,6 miliardi di 
euro (+0,8%). 

Al 31 dicembre 2015 il totale dei mezzi 
amministrati superava i 4.454 milioni di euro, il 
2,1% in più dell’anno precedente. Il patrimonio 
netto è di 220,4 milioni di euro. Sono numeri 
positivi che si riflettono sul Cet 1  (Core Equity 
Tier 1), il parametro che misura la solidità 
dell’istituto: al 31 dicembre 2015 era pari al 
14,06%, oltre il doppio di quello richiesto. 

Sul versante dell’economia locale, nel 2015 Emil 
Banca ha erogato 3.433 mutui (425 in più del 
2014) per un importo  complessivo  di 225 
milioni di euro, di cui 354 per acquisto prima 
casa per un valore superiore ai 40 milioni di 
euro (+63,8% sul 2014). Altro dato importante 
quello sulle sofferenze nette che, nonostante il 

contesto economico, si sono ridotte dell'8,80% 
sul 2014. Il rapporto sofferenze nette impieghi 
passa dal 6,82% del 2014 al 6,31% di fine 2015. 
Emil Banca ha realizzato anche il bilancio 
sociale, lo strumento che misura l’azione sul 
territorio di competenza. Nel 2015 la banca ha 
destinato ai sui soci 2,2 milioni di euro. Tra 
questi circa 270 mila euro sono serviti per i 
servizi extrabancari, come le 290 visite salvavita 
effettuate con Fondazione Ant e Istituto 
Ramazzini, i 57 premi allo studio ai figli di soci 
meritevoli e le circa 500 dichiarazioni dei redditi 
a prezzi scontati del 50% offerte ai clienti 
pensionati. Nel triennio 2013-2015 il progetto di 
m i c ro c r e d i t o , a t t i v a t o a n c h e g r a z i e 
all’ottenimento di fondi FEI, si è chiuso con 
l’erogazione di 3,6 milioni di euro a 193 aziende 
locali. Sono state sostenute 135 start up, per un 
totale di 4,5 milioni di euro di credito erogato. 
125 famiglie in difficoltà sono state aiutate 
grazie a programmi di microcredito  sociale in 
partnership con la diocesi di Modena e i servizi 
sociali del Comune di Bologna. È stata 
anticipata la cassa integrazione a tasso zero a 
544 lavoratori di otto  aziende in crisi. Nel 2015 
sono stati, infine, erogati 530 mila euro di 
contributi liberali e sponsorizzazioni sociali a 
sostegno di circa 500 iniziative sul territorio.

Emil Banca, i commenti al bilancio

Magagni: «L’adesione al nuovo gruppo 
cooperativo nazionale avrà effetti positivi sia su 
Emil Banca che sul territorio»

Ravaglia: «Siamo una banca che produce 
ricchezza e continua a incassare la fiducia delle 
comunità in cui opera»

«Tra i success i de l 2015 r icordiamo 
l’ottenimento del Rating Sociale: un indicatore 

in più per dimostrare ai nostri clienti che 
possono sentirsi protetti». 
È il commento del presidente di Emil Banca 
Giulio Magagni al bilancio d’esercizio 2015. 
«Un ente esterno autorizzato (certificato per 
la Client Protection) ha recentemente 
rilasciato a Emil Banca (unica banca in Italia) 
un Rating Sociale di A- in una scala che va da 
un minimo di “D” a un massimo di “AA”. Le 
valutazioni positive su di noi – continua 
Magagni - si riferiscono in particolare alla 

governance, alla trasparenza, al servizio alla 
clientela e alla sua protezione, ambiti nei quali 
tutte le banche in crisi e oggetto del recente 
salvataggio hanno evidenziato seri problemi». 
Quanto all’assetto definitivo  della riforma che 
porterà alla creazione di un grande gruppo 
bancario cooperativo, il presidente di Emil 
Banca sottolinea che sarà il più importante 
gruppo per capitale italiano e il terzo in Italia 
per volumi complessivi. «Già oggi il coefficiente 
patrimoniale (Total Capital Ratio) delle bcc è 
mediamente pari al 16,6%, significativamente 
superiore a quanto  rilevato nella media 
dell’industria bancaria (12%). La nostra 
adesione al nuovo gruppo bancario cooperativo 
avrà, in futuro, effetti positivi sia per la nostra 
banca che, di conseguenza, - conclude Magagni 
- per l’intero nostro territorio di competenza».

«Nel 2015 Emil Banca ha dimostrato di essere 
un’azienda sana, in grado di produrre ricchezza 
e con le spalle abbastanza larghe per affrontare 
anche i problemi e le emergenze degli altri». 
Lo afferma il direttore generale di Emil Banca 
Daniele Ravaglia, aggiungendo che l'anno 
scorso il Margine operativo lordo (Mol) si è 
attestato oltre i 55 milioni di euro. 
«Un dato davvero buono – dice Ravaglia - che 
ci ha permesso di chiudere con un utile 
superiore ai due milioni di euro, nonostante 
l’ingente cifra accantonata per coprire possibili 
svalutazioni future e i tre milioni di euro dati al 
sistema bancario nazionale per sistemare 
problemi nati al di fuori del nostro sistema. La 
soddisfazione più grande – conclude il direttore 
generale di Emil Banca - è venuta dalla fiducia 
che ci hanno accordato i 1.460 nuovi clienti, in 
particolare i 1.149 nuovi soci». 

(Fonte Confcooperative MO 31 marzo 2016)
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#parmigianoreggiano #cfpr #export 

E x p o r t P a r m i g i a n o 
Reggiano: +13,2% e boom 
in USA (+34%) nel 2015

EXPORT PARMIGIANO REGGIANO

+13,2% NEL 2015 CON BOOM NEGLI 
USA: + 34%

La soddisfazione del Consorzio unita alla 
prudenza: rispettare l'equilibrio tra domanda e 
offerta. Il balzo negli Usa agevolato anche 
dall'andamento del dollaro

Reggio Emilia, 1  aprile 2016   -  Anno d'oro, il 
2015, per le esportazioni di Parmigiano 
Reggiano. In dodici mesi, infatti, i flussi sono 
aumentati del 13,2%, facendo segnare il più 
rilevante incremento dell'ultimo decennio.

La quota di prodotto destinato ai mercati 
internazionali è così salita al 35% sul totale, 
collocandosi a 46.700 tonnellate, corrispondenti 
a 1.150.000 forme.

"In un solo anno - spiega il direttore del 
Consorzio di tutela, Riccardo Deserti - abbiamo 
registrato un incremento pari a 130.000 forme, 
con il prodotto grattugiato che ha fatto segnare 
un + 15,4%".

Un autentico exploit  che si è registrato 
nonostante il problema delle imitazioni e dei 
falsi continui a permanere in diversi paesi 
extraeuropei e gli inganni che continuano a 
perpetuarsi soprattutto negli Usa, dove il ricorso 
ad elementi di "italian soounding" su confezioni 
di prodotto denominato "parmesan" induce il 
67% dei consumatori a ritenere di trovarsi di 
fronte ad autentico prodotto italiano.

"L'orientamento dei consumatori verso prodotti 
di elevata qualità e assolutamente naturali, 
unitamente ai nuovi accordi con diverse 
primarie catene distributive e alle azioni di 
educazione al consumo messe in atto  dal 
Consorzio - spiega Deserti - hanno generato 
questa crescita senza precedenti e superiore a 
molti altri prodotti del made in Italy di qualità".

Nonostante i dati particolarmente positivi, sul 
futuro  il Consorzio mantiene però una certa 
prudenza.

 "Abbiamo ampi spazi di crescita - sottolinea il 
direttore Deserti - ma non dobbiamo 
sottovalutare alcuni elementi congiunturali 
favorevoli che nel 2015 hanno pesato su questo 
rilevante aumento dell'export, soprattutto in 
relazione all'andamento del dollaro, che ha reso 
decisamente conveniente l 'acquisto  di 
Parmigiano Reggiano".

Non a caso, dunque, proprio verso gli Usa si è 
registrato un aumento dell'export del 34% (le 
forme finite negli States sono state 225.000), 
tanto che oggi gli Stati Uniti si sono collocati al 
secondo posto della classifica dei Paesi 
importator i d i Par mig iano Reggiano, 
scavalcando la Germania e collocandosi già a 

ridosso della Francia, che resta in vetta alla 
graduatoria.

Dopo la fase più acuta della crisi economica, 
che aveva determinato un sensibile calo dei 
flussi, anche la Grecia è tornata a crescere a 
doppia cifra (+15%), andando a collocarsi - 
per percentuale di incremento - alle spalle di 
Olanda (+20%) e Spagna (+18%).

"Sono dati, ovviamente, molto  soddisfacenti - 
afferma il direttore del Consorzio del 

Parmigiano Reggiano - che non debbono però 
far sottovalutare anche l'incidenza del fattore 
prezzo sull'andamento dei flussi: sebbene da 
anni l'export sia in costante aumento, le basse 
quotazioni all'origine - che solo negli ultimi mesi 
hanno imboccato la via della ripresa - hanno 
evidentemente impresso una maggiore spinta 
agli acquisti da parte degli operatori esteri, ed 
ora occorre concentrare ogni sforzo affinché nel 
2016  si consolidi una fidelizzazione di catene e 
consumatori stranieri anche in condizioni più 
favorevoli ai nostri allevatori".

L'altro aspetto sul quale vigilare in prospettiva - 
osserva Deserti - resta l'andamento dei flussi 
produttivi, che sono apparsi in sensibile ripresa 
tra fine 2015 e in questi primi mesi del 2016, 
proprio  in coincidenza con il recupero avvenuto 
e ancora in corso sulle quotazioni all'origine".

"Le azioni del Consorzio  - conclude il direttore 
del Consorzio del Parmigiano Reggiano - hanno 
assicurato una costante crescita della domanda 
dall'estero in questi ultimi dieci anni, ma è 
evidente che il principio della salvaguardia 
dell'equilibrio dell'offerta è fondamentale per 
assicurare una crescita reale dei redditi dei 
produttori".

(Fonte Consorzio Parmigiano Reggiano)

#parmigianoreggiano #agromercati 

Parmigiano Reggiano. Cia di 
Reggio: sui piani produttivi si 
poteva fare di più

Piano produtt ivo del Par migiano 
Reggiano: per la Cia reggiana si poteva 
osare di più. Il presidente Cia Antenore 
Cervi: siamo a favore, ma avevamo chiesto 
di introdurre una modulazione più ampia.

Mercoled ́ prossimo 6 aprile i produttori di 
Parmigiano Reggiano sono chiamati in 
assemblea per decidere l’importantissimo 
Piano di regolazione dell’offerta, “Un 
passaggio chiave nell’attuale congiuntura 
del settore – afferma il presidente di Cia 
Agricoltori  italiani di Reggio Emilia 
Antenore Cervi  -, perché l’adozione di 
misure in grado di  seguire le tendenze del 

mercato, è un fattore indispensabile per 
riuscire a ‘governare’ l ’andamento 
produttivo ed a disincentivarne gli eccessi. 
Peraltro, la possibilità di regolare la 
produzione è quanto chiedono all’Unione 
europea i produttori di latte alimentare per 
fronteggiare l’attuale crisi  dei  prezzi; dato 
che come Dop possiamo già adottare un 
piano in tal senso, non farlo sarebbe 
un’opportunità sprecata”.

     “Proprio i dati dei primi mesi del 2016 – 
segnala Cervi – dimostrano che dopo un 

lungo periodo di depressione delle 
quotazioni del Re dei formaggi, la ripresa 
dei prezzi degli ultimi mesi,  seppur 
limitata, sta innescando un aumento 
produttivo tale da far già prevedere future 
crisi per eccesso di offerta. Proprio quello 

che il Piano dovrebbe evitare, ma per 
poterlo fare deve poter contare su entrate 
extra, che da un lato disincentivino gli 
aumenti  eccessivi  di prodotto, dall’altro 
rastrellino risorse per cercare di promuovere 
nuovi sbocchi sui mercati”.

    “Della proposta che il Consorzio di tutela 
del Parmigiano-Reggiano ha elaborato – 
prosegue il presidente Cia – condividiamo 
la necessità di un piano, perché questo 
consente in primo luogo una valorizzazione 
delle quote formaggio; atteso peṛ che il 
piano non scatta fino ad un aumento 
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produttivo del 4%, ci sembra percị uno 
s t r u m e n t o p o c o e f fi c a c e n e l 
d i s i n c e n t i v a r e l ’ a u m e n t o d i 
produzione”.

       “Avremmo preferito – aggiunge 
Cerv i – l ’ in troduzione d i una 
modulazione che chiedesse una 
maggiore contribuzione a chi supera la 
produzione attuale, fornendo maggiori 

risorse per andare alla conquista di nuove 
quote di mercato”.

       “In ogni caso non possiamo permetterci  – 
conclude Cervi  – sia per l’espansione della 
produzione, sia per la delicata situazione 
istituzionale del Consorzio, una non 
decisione,  che metterebbe il comparto del 
nostro formaggio allo sbando:  per questo 
rivolgiamo un invito a tutte le rappresentanze 
ed ai produttori per una scelta responsabile, 
anche se non la si ritiene la migliore, come è 
nel nostro caso”.

#confcooperative #emiliaromagna 

C o n f c o o p e r a t i v e E m i l i a 
Romagna: aumenta il fatturato, 
stabili i soci e gli occupati

Nonostante la crisi economica, l’organizzazione 
registra un trend positivo. Negli ultimi anni si è 
sviluppato il fenomeno delle cooperative di utenza 
e di comunità, costituite per rispondere alle nuove 
esigenze del territorio.

Bologna, 30 Marzo 2016. Nell’ultimo quadriennio, 
che ha visto la crisi economica globale raggiungere 
il suo apice, con ripercussioni decisamente pesanti 
sull’intera economia, il sistema Confcooperative 
Emilia Romagna ha manifestato un’importante 
capacità reattiva, esprimendo performance 
anticicliche. 

Oggi, nonostante la congiuntura ancora negativa, 
l’organizzazione associa oltre 1.700 imprese, a cui 
aderiscono quasi 367.000 soci con 76.150 occupati 
e un fatturato  di oltre 13.300 milioni di euro, a cui 
va aggiunta la raccolta diretta delle Banche di 
Credito Cooperativo, pari a  quasi 12.700 milioni 
di euro. 

Confcooperative regionale si presenta con questi 
dati all’Assemblea elettiva quadriennale in 
programma a Bologna lunedì 4 aprile.

“Nonostante il difficile contesto  economico –  
sottolinea il presidente, Francesco Milza –  la nostra 
associazione ha evidenziato un trend positivo anche 
negli anni della crisi, registrando una sostanziale 
stabilità dei principali indicatori. A cominciare 
dagli occupati, rimasti praticamente costanti nel 
corso del quadriennio: un risultato che dimostra la 
capacità di Confcooperative Emilia Romagna di 
mantenere il proprio ruolo sociale anche nei 
periodi di crisi”.

“Praticamente invariato anche il numero dei soci – 
aggiunge Milza – che mostrano però differenze 
significative all’interno dei diversi settori 
economici. Si registra una sensibile diminuzione 
nel comparto agroindustriale, interessato da un 
importante processo di aggregazione delle aziende 
agricole, e nel settore edilizio, purtroppo ancora 
alle prese con i pesanti effetti della crisi. Sono 
invece aumentati i soci nei comparti lavoro, 
solidarietà e sanità, che hanno saputo cogliere le 
nuove opportuni tà de l loro mercato d i 
riferimento”.

“Segno più per il fatturato  – dichiara il presidente 
Milza – che è passato  dai 12.613 milioni di euro del 
2012  ai 13.316 milioni del 2015, con un aumento 

d e l 
6%”.

Per quanto riguarda le cooperative associate, infine, 
nel quadriennio si è registrata una leggera 
d iminuzione, legata essenzia lmente a l la 
riorganizzazione che ha interessato soprattutto  il 
comparto agroindustriale e ha dato vita a realtà 
ancora più strutturate, in grado di rispondere 
sempre meglio  alle esigenze della base sociale. 
Negli altri settori le imprese aderenti a 
Confcooperative hanno mostrato una sostanziale 
stabilità con la nascita di nuove imprese quale 
risposta alla crisi. 

Sulle ceneri di alcune aziende in difficoltà e per 
difendere il lavoro, i dipendenti hanno costituito 
infatti delle società cooperative, rilevando l’attività 
ed impegnandosi personalmente anche dal punto 
di vista finanziario. 

L’imprenditoria cooperativa si conferma quindi un 
valore aggiunto per il mondo del lavoro e per la 
società, perché si pone come un modello d’impresa 
accessibile e realizzabile, un collante straordinario, 
un’alternativa concreta alla emarginazione e 
all’esclusione sociale. Un modello democratico e 
partecipato, in grado di offrire ai giovani lo 
strumento ideale per valorizzare il proprio percorso 
formativo e realizzare le proprie aspirazioni 
professionali.

“In questi anni – sottolinea il direttore di 
Confcooperative Emilia Romagna, Pierlorenzo 
Rossi – si sta diffondendo rapidamente il sistema 
della sharing economy, che prevede la condivisione 
di oggetti, servizi e risorse da parte di più soggetti: 
un criterio da sempre alla base del sistema 
cooperativo, che può così aumentare le proprie 
opportunità in tutti gli ambiti della società civile. 
N e l l o s t e s s o t e m p o, l e r i d o t t e r i s o r s e 
dell’amministrazione pubblica e i bisogni 
aumentati della moderna società hanno allargato i 
campi d’azione del modello associativo nell’ambito 
dei servizi ai cittadini, come nel caso delle 
‘cooperative di comunità’, situate in aree marginali, 
sia sotto il profilo economico, che dal punto di vista 
sociale”.  

“Oltre a produrre valore aggiunto capace di 
riavviare processi di sviluppo – prosegue Rossi – 
queste cooperative consentono alla popolazione 
locale di partecipare alla rivitalizzazione sociale e 
culturale dei borghi isolati e delle aree periferiche, 
anche quelle metropolitane. Rappresentano un 
modello virtuoso di rapporto tra pubblico e privato 
in grado di garantire una buona qualità della vita e 
servizi sociali efficaci”.

“Anche il settore delle mutue si sta riorganizzando e 
sviluppando velocemente – dichiara il direttore 
regionale Rossi – al fine di offrire ai soci l’assistenza 
sanitaria integrativa ai servizi pubblici. In questo 
contesto, Confcooperative Emilia Romagna ha 
sviluppato una significativa esperienza di 
‘innovazione sociale’ come quella delle cooperative 
di utenza, nate da gruppi di cittadini che 
desiderano rispondere alle proprie esigenze 
acquistando servizi anziché beni collettivi”. 

Registrano inoltre un interessante sviluppo le 
cooperative a guida femminile, che rappresentano 
il 18% circa delle associate a Confcooperative. 
“Imprese – afferma Rossi – che mostrano una 
grande vivacità e costituiscono un vero e proprio 
valore aggiunto per il nostro movimento e la 
cooperazione, ma anche per l’intero mondo del 
lavoro e la società, sia per l’esemplarità e gli stimoli 
proposti, sia per il modello d’impresa incentrato su 
valori di mutualità, leadership partecipativa, 
impegno sociale e innovazione, conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro”.

“In s in te s i –  d ich iara i l pre s idente d i 
Confcooperative Emilia Romagna – nei momenti 
di crisi la cooperazione, oltre a tenere nei settori 
tradizionali, si caratterizza come una forma 
imprenditoriale in grado di soddisfare le esigenze 
emergenti. Le nuove sfide impongono al 
movimento cooperativo anche un cambiamento 
culturale per riorganizzare l’associazionismo, 
lavorando per dare vita ad un’unica struttura, più 
ampia e più forte, quale l’Alleanza delle 
Cooperative, di cui Confcooperative ha assunto a 
gennaio la presidenza regionale”. 

“A tale proposito – conclude Milza – occorre 
definire obiettivi, principi e ruoli, tenendo conto 
che l ’Emilia- Romagna è la cul la del la 
cooperazione italiana e riveste un ruolo  da 
protagonista in questo progetto”.

(Fonte Confcooperative Emilia Romagna - Bologna 
30 marzo 2016)
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#salute #sicurezza  

A l l a r m e 
Escherichia Coli 
in Europa. Una 
bufala!

Allerta in Europa per nuova epidemia 
di E coli in Francia. Nonostante la 
notizia sia stata rilanciata da decine di 
testate giornalistiche l’allerta è risultata 
una “Bufala”.

Di Virgilio - Parma 31 marzo 2016 - 
Non che il fatto non sia realmente 
accaduto peccato che risalga al 2011, 
16 giugno più precisamente e non il 29 
marzo 2016.

L’autorevole agenzia che aveva 
erroneamente diffuso la notizia  e poi 
rilanciata da altrettanto autorevoli 
divulgatori mediatici, lo scorso 29 
marzo scriveva che “Le autorità sanitarie 
francesi hanno ordinato un richiamo di 
hamburger venduti dalla catena dei 
supermercato Lidl dopo che sette bambini sono 
stati ricoverati in ospedale. A lanciare l'allarme 
è anche la Food Safety News USA.

La paura del batterio killer che provoca 
la diarrea mortale arriva in Francia nel 
peggiore dei modi. Sette bambini finiscono in 
ospedale a Lille (tre sono in dialisi) dopo aver 
mangiato hamburger contaminati da un tipo di 
batterio dell'E.coli. Lo hanno riferito le 
autorità sanitarie, precisando che i sospetti si 
concentrano su un tipo di carne venduto nei 
supermercati Lidl.”

Ma girovagando in WEB ecco che 
nel 2011 le testate riportavano: 
E.coli negli hamburger Paura per sette bimbi 
francesi. 

PA R I G I - S e t t e 
bambini sono stati 
r i c o v e r a t i , i n 
c o n d i z i o n i 

p r e o c c u p a n t i , i n 
ospedale a Lille, nel nord della Francia, dopo 
aver mangiato hamburger contaminati da un 
tipo di batterio dell'E.coli. Lo hanno riferito le 
autorità sanitarie, precisando che i sospetti si 
concentrano su un tipo di carne venduto nei 
supermercati Lidl. 

L'epidemia legata al cosiddetto batterio-killer, 
potrebbe quindi registrare un nuovo, inquietante 
capitolo.Anche se il batterio di Escherichia 
Colinon non è dello stesso ceppo del batterio 
killer che ha colpito in Germania. Come ha 
riferito un portavoce della Commissione Ue, 
precisando che «per ora non è stato lanciato un 
allarme europeo» e che Bruxelles attende 
chiarimenti sulle cause della contaminazione. Il 
ceppo che ha colpito in Francia è «il più 
comune (0157), rispetto al ceppo 0104 che ha 
colpito in Germania»..

Troppo simili i testi per pensare che, a 5 
anni di  distanza, si possa essere 
verificato i l medesimo episodio 
colpendo il medesimo numero di 
vittime e la responsabilità in carico alla 
medesima azienda, distribuita dalla 
medesima insegna.

Dispiace constatare che solo una testata 
abbia fatto ammenda e si  sia scusata 
con il pubblico. Tutti  gli altri, col loro 
silenzio,  hanno perduto una occasione 
per dimostrare onestà professionale e 
intellettuale.
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